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Oggi la fiducia al governo. Al primo voto, il decreto privatizzazioni è passato per un soffio 
La De contro i giudici. Martinazzoli: rubare per sé e rubare per il partito non è la stessa cosa 

Amato: o me o il nulla 
Subito referendum e «patto» anti-tangente 
La lira ha sfiorato quota 1000 sul marco 
Se i mercati 
non si fidano 

PAOLO LBON 

ulti hanno notato che, se il rimpasto era stato 
giustificato dalla necessita di evitare una rea
zione negativa del mercato dei cambi, poi
ché, fatto il rimpasto, la lira è caduta, quella 
giustificazione non reggeva. L'evento rivela 
certamente la debolezza del governo agli 
occhi dei mercati valutari, ma è bene cercare 
di capire in che modo ragionano gli specula
tori. Non si tratta soltanto del fatto che la 
maggioranza è divisa e che Amato non gra
disce Guarino. Che il governo sia debole, 
non implica necessariamente che anche la 
lira sia debole. Con la svalutazione già forte 
prima dei rimpasto, e con le riserve valutarie 
della Banca d'Italia ricostituite, non è chiaro 
perché gli speculatori avrebbero dovuto te
mere un governo debole. Anzi, molti sosten
gono, sia pure paradossalmente, che l'eco
nomia italiana è tanto più forte quanto meno 
è governata. Certo, il coinvolgimento delle 
grandi imprese in Tangentopoli non è un 
buon segno della forza dell'economia «rea
le», il mercato, pero, non è moralista. 

Ma, allora, che cosa teme il mercato valu
tano? Il rimpasto ha in realtà aggravalo una 
situazione già difficile: durante lutto il perio
do che ci separa dalla svalutazione di Set
tembre non è mai stato possibile ridurre i (as
sidi interesse reali mentre la lira si svalutava. 

Per il mercato, di norma, la svalutazione di 
una moneta si accompagna, dopo un ragio
nevole periodo di tempo, ad una riduzione 
dei tassi di interesse al di sotto del livello pre
valente prima della svalutazione. Se ciò non 
avviene - come è il nostro caso - Il mercato 
ne deduce che la politica governativa desi
dera il mantenimento di alti tassi di interesse; 
e ne prende atto, senza andare alla ricerca 
dei-motivi reconditi di tale assurdità. Quan
do, con il rimpasto, il governo ha taciuto su 
questo aspetto centrale della politica econo
mica, ed anzi diverse dichiarazioni hanno 
fatto intendere che per correggere il disavan
zo pubblico, piuttosto che ridurre i tassi si ar
riverà a marzo con una nuova stangata, gli 
spalloni hanno tirato un sospiro di sollievo. 
Chiunque, in questa condizione, trova con
veniente comprare i marchi anche a mille li
re l'uno, perché pensa che quando un nuovo 
governo sarà costretto a ridurre i tassi, il mar
co salirà ancora di più. ' 

Certo, è strano che la Bundesbank non sia 
intervenuta per tenere il marco più basso. 
Ogni volta che la lira si svaluta sul marco, sof
frono il franco francese e le altre valute dello 
Sme, perché la competitività delle merci 
espresse in quelle valute si riduce. £ anche 
strano che i governi europei non si consulti
no «ad horas» per evitare le ondate speculati
ve, che rendono sempre più deboli le difese 
delle banche centrali, Ma, come diceva il 
non dimenticato Fortebraccio, «e se fossero 
bischeri?». 

Oggi una maggioranza riluttante voterà la fiducia 
a Giuliano Amato. Il presidente del Consiglio ripe
te che non ci sono alternative, promette un impe
gno straordinario per l'occupazione, e preannun
cia una «risposta politica» a Tangentopoli. Subito i 
referendum. Martinazzoli: «Rubare perse e rubare 
per il partito non è la stessa cosa». La lira ha sfio
rato quota 1000 sul marco. 

A.POUJOSAUMMMI FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. Giuliano Amato si 
presenta in Parlamento e ripe
te' «Sarei anche disposto a far
mi da parte, ma non esistono ' 
alternative». E spiega cosa in
tende fare nei mesi a venire: af
frontare l'emergenza occupa
zione lavorando ad un «patto» ' 
fra le parti sociali, e soprattutto 
preparare (magari per decre
to) la «risposta politica» a Tan-
Ssntopoli. Quanto al «caso 

uarino», il decreto che istitui
sce il nuovo ministero per le 
Privatizzazioni è «strumento 

essenziale» del governo Oggi 
la maggioranza rinnoverà la fi
ducia ad Amato, ma con sem
pre minor convinzione 

Il segretario de sostiene che 
«rubare per se e rubare per il 
partito non è la stessa cosa» e 
che la violazione della legge 
sul finanziamento pubblico 
non è un furto, è un'irregolan-
tà. Intanto la lira continua a 
scendere, ieri ha sfiorato quota 
1000 sul marco. Ciampi «Ora 
la nostra moneta è sottovaluta
ta». 
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Massimiliano Valenti ucciso a Bologna 
È la banda della «Uno bianca»? 

Ventuno anni 
assiste a rapina 
lo sequestrano 
e l'ammazzano 
Un omicidio che ricorda troppo le famigerate im
prese della banda della Uno bianca. Un'esecuzione 
brutale per chi ha visto troppo. Ieri, nelle campagne 
a pochi chilometri da Bologna, Massimiliano Valen
ti, 21 anni appena, è stato sequestrato e poi ammaz
zato come un cane da rapinatori in fuga. Ha assisti
to al cambio dell'auto e poi ha tentato di inseguirli a 
piedi. Il corpo del giovane ritrovato in un fossato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

••BOLOGNA. Quattro colpi, 
una vera e propna esecuzio
ne. L'hanno ucciso perché ha 
visto troppo, ha visto i rapina
tori in fuga. Massimiliano Va
lenti, 21 anni appena compiu
ti, è morto cosi, come pnmo 
Zecchi, massacrato perchè 
stava annotando il numero di 
targa dell'auto dei banditi. E 
con quest'ultimo delitto toma 
l'incubo della banda della -
Uno bianca. Oltre alla dinami
ca simile, il calibro dei proiet

tili è lo stesso usato per «firma
re» l'inizio della seconda fase 
dei delitti della banda con 
l'assassinio, dentro un'arme
na, della titolare e del com
messo e proseguita con le 
sparatone e gli omicidi in Ro
magna. Ien mattina, i rapina-
ton hanno preso in ostaggio il 
giovane Valenti, poi hanno 
percorso le strade della cam
pagna bolognese e hanno 
scaricato il suo corpo in un 
fossato < 
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Per oltre sette ore davanti ai giudici di Milano ha spiegato i misteri del «conto protezione» 
Respinte ristora» dell'ex mini^g contro «Avvenimenti» per le accusesul Banco Ambrosiano 

Martelli si difende con un dossier 
TANGENTI 

Tribunale ministri 
perPrandini 

Avviso perianzi 

CSM 

Arresti focili 
Monito di Conso 

ai giudici 
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Claudio Martelli per oltre sette ore a tu per tu con i 
giudici di Mani Pulite. L'ex ministro socialista della 
giustizia si è presentato ieri ai magistrati milanesi 
con un memoriale, per dimostrare la sua estraneità 
agli affari sporchi realizzati attraverso il «conto pro
tezione» svizzero.-Il Tribunale di Roma ha respinto 
l'istanza di Martelli per ottenere da «Avvenimenti» la-
smentita sul suo coinvolgimerrio nell'inchiesta. 

••MILANO All'indomani del 
10 febbraio scorso, quando ri
cevette l'avviso di garanzia e 
annunciò immediatamente le 
dimissioni da ministro della , 
giustizia, Claudio Martelli disse 
che avrebbe dedicato il suo 
tempo a scrivere un volumino
so dossier per dimostrare la 
sua estraneità al conto prote
zione È stato di parola e ien si 
è presentato ai giudici Dell'Os
so e Di Pietro, cercando invano 
di depistare i cronisti. Impossi
bile per ora sapere che cosa 
sia emerso dall'interminabile 
colloquio. A chiamarlo in cau-
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sa sono l'ex latitante e faccen
diere socialista Silvano Lanni e 
Licio Cellt Su quel conto, se
condo l'accusa, sono finiti 7 
milioni di dollari frutto di una 
tangente pagata al Psi da Carvi 
per un finanziamento ottenuto 
dal Banco Ambrosiano da par
te dell'Eni, grazie ai buoni uffi
ci socialisti. E sempre ien il Tri
bunale di Roma ha respinto l'i
stanza urgente di Martelli per 
ottenere dal settimanale «Avve
nimenti» una smentita sul suo 
coinvolgimento nell'inchiesta 
Respinta anche un'istanza 
contro «Canddo». 

La ballerina condannata per l'omicidio Mazza 

«Katharina è colpevole» 
La Cassazione conferma 

di Stefania Scateni 

jH$f9Ef 
Vi consigliamo di— 

I Settimanale da ori in edicola ] 
a sole 1.200 lire 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOIMARCUCCI 

• • Colpevoli. Definitiva
mente e senza alcuna possi
bilità di appello. SI è conclu
so cosi, davanti ai giudici del
la quinta sezione penale del
la Cassazione, il processo 
contro la ballerina Katharina 
Miroslawa, il fratello Zibgniev 
Drozdzik e il manto-Witold 
Kielbasinsld. Erano accusati 
di aver assassinato nell'86 
l'industriale di Parma Carlo 
Mazza, amante della donna. 
Il pg aveva chiesto di annul
lare la sentenza che li con
dannava a pene varianti tra i 
21 e i 24 anni di carcere. Il di
fensore di Katharina, che è 
latitante, definisce la senten
za «un errore gravissimo». E 
aggiunge «D'ora in poi per 
me non sarà facile continua
re a fare questo mestiere» 
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E Clinton fece ammalare Aspin 
••NEW YORK. Adesso sta 
meglio, il povero Les Aspin. 
Ma le pnme diagnosi erano di 
quelle che - nel consueto 
frammischiarsi di parole co
muni e di misteriose formule -
sembrano fatalmente annun
ciare esiti funerei (ebbre alta, 
deidratazione, nausea, diffi
coltà di respirazione. Ed il tutto 
a causa di quella che, con in
fausto tecnicismo, i medici 
usano definire una «cardio-
miopatia ipertrofica». Ovvero 
un indunmento del muscolo 
cardiaco, accompagnato da 
una preuccupante diminuzio
ne della capacità di «pompare 
sangue». Un gran brutto colpo 
per il neo-segretano alla Dife
sa. Ed un ultenore motivo 
d'ansia per un paese che - n-
cordate il gran chiasso attorno 
alla «misteriosa» malattia di 
George Bush? - usa notoria
mente seguire le vicende poli
tiche con la maniacale atten
zione d'un ipocondnaco. 

Ieri, grazie al New York Ti
mes, l'America ha finalmente 
conosciuto «tutta la venta» sul 
male che ha colpito Aspin E 
gli effetti d'una tale rivelazione 
sono stati, al tempo stesso, 

Si sono infine chiarite le ragioni dell'improvviso ma-
, tessere che ha impedito al segretario alla Difesa Les 
Aspin di partire come programmato per la Somalia. 
I medici militari gli hanno somministrato una più 
antica e meno costosa versione del vaccino antiti
foideo di cui aveva bisogno. Risparmio: un dollaro e 
55 centesimi. Un errore, o una troppo zelante inter
pretazione dell'austerità lanciata da Bill Clinton? ' 

DAL NOSTRO INVIATO ( 

MASSIMO CAVALLINI 

fonte di sollievo e di nuova in-
quieludinee Di sollievo, per
chè il malessere del segretario 
alla difesa è risultato essere, 
assai più che il prodotto d'una 
cronica infermità, il conugente 
effetto d'una prescrizione sba
gliata E di inquietudine, per
chè va qua e là affiorando la 

' convinzione che l'episodio, 
per quanto apperentemente 
passeggero, possa In qualche 
modo sottendere un nuovo e 
discutibile stile nella politica di 
governo. 

In breve ciò che ha provoa-
to li ncovero in ospedale di 
Aspin è stata l'inocula/ione 
d'un vaccino antitifoideo Lo 
stesso che, ad un costo di 35 

centesimi, aveva tempo fa per
forato i nerboruti glutei dei ma
nne; diretti in Somalia. U fatto 
è che un tale vaccino - presso
ché Innocuo per aitanti guer-
nen, ma devastante se assunto 
da un ultracinquantenne car
diopatico come Aspin - ha 
una più moderna ed inoffensi
va alternativa orale, alla cui ri
cerca hanno ampiamente • 
contnbuito - informa il Ttmes-

' anche i laboraton militari. Uni
ca possibile controindicazio
ne' il prezzo di 1 dollaro e 90 
centesimi alla 'dose. Sicché 
questa e la domanda, perchè i -
medici militari incaricati di im
munizzare il segretano prima 
della spezione africana non 
hanno usato il nuovo vaccino7 

Esclusa la tesi del complotto -
per quanto intrigante, l'ipotesi 
d'un «avvertimento» in vista 
dello showdoum sulla questio
ne dei gays nelle forze annate 
pare poco credibile - non re
stano che due possibilità. 
Quella, banalissima, dell'erro
re, e quella del risparmio 

Les Aspin, vittima d'una 
troppo solerte interpretazione 
dell'austerità lanciata da Bill 
Clinton? Nelle sue dichiarano- ' 
ni al TJmes. il portavoce del se
gretano alla difesa è stato, su 
questo punto, piuttosto ambi
guo «Mi par di capire-ha am
messo - che abbiano scelto 
quel vaccino perchè meno ca
ro». Ma si è affrettato ad ag
giungere che, in ogni caso, 
«una tale politica è già in via di 
riesame» Ed albi si sono pre
murati di ricordare come, in te
ma di salute e di vaccinazioni, 
la nuova Amministrazione si 
appresti non ha risparmiare, ' 
ma ad aumentare la spesa. 
Tutto vero, ovviamente Ma un 
fatto continua ad alimentare le 
ubbie dei più pessimisti, un 
vacano contro gli eccessi di 
zelo (e di demagogia), dopo
tutto, ancora nessuno è nusci-
to ad inventario. 
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Il ragiomer Ugo Fanlozzi, tenutario (cerne il sottoscritto, ma | 
con meno petulante assiduità) di una rubrica su questa pn-
ma pagina, è stato molto sgndato dall'Italia guelfa - e pure 
da molti ghibellini felloni - per avere scrìtto che Teresa di ; 
Calcutta non gli piace Fantozzi adduce, come prova a cari- ; 
co, un argomento comunque interessante: che la santità \t 
possa essere una suprema prova di narcisismo. Se mi è con- » 
cesso buttare anche il mio cenno nell'incendio polemico, !: 
direi che non è questo, nella santa suora, a turbarmi (siamo ': 
tutti, chi più chi meno, vittime del narcisismo) -quanto il so
spetto che a certi cattolici il dolore piaccia: ammiro la loro E 
capacità di soccorrere i dolenti, ma diffido dei loro esaltarsi 
nella mortificazione, nella malattia, nella miseria. Mi chiedo 
se tra il libertinaggio beota e la beata contrizione non possa 
esistere una decente via di mezzo Sarebbe piuttosto limita- > 
tivo essere costretti a scegliere tra l'ottusa crapula dell'edo
nismo pubblicitario e la lancinante maschera di mestizia di 
suor Teresa. Vogliamo la terza via. -

M1CHELESERRA 

dtzmmm: 
Battaglia a Oprata 

L'Italia trafigge 
il Portogallo 3-1 

Baggio e Signori si abbracciano dopo.i primo goal 

È morto Bobby Moore 
l'eroe di Wernbley 

che sconfisse la Germania 

NELLO SPORT 


